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EN GRETTA UFFICIALE kW
UN NUMEBO SEPARATO CENT. 20Le a. hanno lisinciglio col1° 4'ogni

4. . 24 , is home, Venerà 14 Apde Inghil., Belgio astna,a del a a 112 a 40 a 85

18 a 31 a 17 Rendiconti ufEciali del Parlamento
.
. . . , , . » > 82 a 44 a 26

PARTE FFICIRE

Rur.amrONE del Mististro iella Istriisions PM -
Nies a B. M.in säienes del 23 febörsie tà-
gismo and R. decreto dias approva la nuova

piasta numeries del detto Ministero.

SIRE ,

Sottometto a V. M. ma decreto, che vuol es-
sere convalidato dalPangusta Vostra Erma, poi-
chè ha per iacopo di introdurre qualche varis-
zione nell'ordinamento e nella classincatione

addetti al Ministero della Pubblica

B provvedimento che ho Ponore di proporre
alla M. V.non muta le ragioni economichedel
bilancio, ma è solo diretto a conseguire una

piik acconcia ripartizione d'affici. Tre airco-
stanze essenziali hanno rese necessario le lievi
varissioni che vi sono proposte: Fannessione
della provincia romana al Regno, il trasferi-
mento della sede del Governo da Firenze a
Roma, e fattuazione della legge 22 aprile 1869,
n. 3026, sulla amministrazione dello Stato e
sulla contabdità generale.
Col 16 gennaio scorso cessò la Luogotenenza

cresta per Pamminintrazione provvisoria della
provinem di Roma, le eni attribuzioni iniõno
perciò assante regolarmente dalP£mminisba-
zione centrale, e coi VO6Šri $0Cr0ti Ë0Î $ 80$-
tembre e 8 ottobre 1870, num. 5851e5927, in-
rono istituite le Regienerie nè singoliMinieteri
destinate ad applicare le disposizioni saac
colla predetta legge del 22 aprile e svolte nel
reBolamento annesso al Vostro R. decreto del
4 settembre 1870, n. 5852.
Gia colla legge 81 dicembre 1870, n. 8161

che approvò il bilancio Bi' ma preyfilonedef
corrente esercisio, yen TBue scopisum-
mentovati, aggiunte atb o' aloëØ BOmme,
per la cui regolare applicazione appunto il sot-
toscritto si è creduto in obbligo di proporre
l'annesso decreto.

Il Bum. 152 (Serie seconda) della Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del R¢gne
contiene il seguente decreto: .

VITTORIO EKANUEfÆ II
enonzam»Iox en tur.ontkost.r.a nazross•

am VITaua.

Ballaproposta del Nostro Ministro segreta-
rio di Stato,per la Pubblica Istruzione;
e Bootito iltonsiglio dei Ministri,
Abbiamo decretatoedecretismo:
Artiosio unico. È approvata la nuotaapianta

numerica da Ministero dí Pubblios: Istratione,
annessa al preiente deoieto e firmata d'ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la
Embblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delle Stato, sia inserto nella Rac-
lta ufBciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 9.8 febbraio 1871.

VITTORIO EHANUELE.

C. CORRElm.

PIAxTA numerica degli afficiali ed impiegati
del Ministero adla Psã¾iesJairusione.

I i i

Qualità degli impiegati

1.- Ministero.
i Ministro

. . . . . . . L 20000 20000
i Segretario gegetale . . . • 8000 8000
2 Direttori opi di divisione

di i' elasse
. . . . . a 6000 i2000

2 Direttori capi di divisione
'afYhtaiàë

. . . . . • 5000 iCOOD
2 Capi di sezione di l' elasse a 4500 9000
2 14. jd. di 2· id. » 4000 8000
10 Begretari di t• classe . . • 3500 35000
ft id. di 2* 14.

. . a 3000 33000
11 Applicati di l' elasse . . . 2200 24200
12 Id. di 2· id. . .

a 1800 21600
12 Id. di Sa id. . . a 1500 18000
6 Id. di t' id.

. .
• 1200 7200

Diaraisti . . . . . . . . • 4560
Useieri

. . . . . . . . • f 4000
II. - Presseditorato.

2 Provveditori di l' elasse
.
L. 6000 12000

2 Id. di 2* Id. . > 5000 10000
2 id. di 8* id.

.

·

s 4000 8000
PerPanamepto deideoimodello
stipendiondaicaplimpiegati,
e pär glieretti saneiti dat R.
déereto a settembre 1870

,

n. 5851 . .
;
. .. . . » » 2840

Totale . . . .
L. 257400

VMto_d'ordine di S. M.
Il MinistroSegretario di S¢sgo
per is Psib6ties Istrustolé

0. Coassurr.

E ß.XXVIII (Serie 2, parte supplementare)
della Raccolta uÛiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUFJ.E 11
PER GRAER MMO E PER TOI,0xfl DEU.ARARONE

as n'rrAwa. -

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,
n. 4513;
Vyto il Nostro decreto 4 luglio 1869 ;
sydeliberazipni della Deputazione pro-

inciale di Forli, emesse in aannanzadel 9 mag-
gio 1870 e 6 febbraio 1871; .

Udito ilparere del Consiglio Bi Stato;
Enlla proposta dèl hiinistio delle Finanze,
Abbiamo decretato edecretistno:
afrifeolounico:Sonoipprovate le modifica-

sioni portate clalla Deputazione provinciale di
Forlì agli articoli 1, 2, 8, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12 e 14, l'aggiunta di un articolo che porta il
a. 7 e la soppressione dell'articolo 15 del rego-
lankentoper l'applicazione della tassa di fa·
miglia o fuocatico, adottato nella sua tornata
del 14 giugno 1869, egià posto invigore in virtù
del Nostro decreto & luglio detto anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta afficiale delle leggi e dei decrett del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di ökiorvãHo e di farle osservare.
Dato a Firenze addl it marzo 1871.

VITTORIO EKANUELE.
Qunermo Snu.

Con R. decreto in datail2 corrente mese lo
scrivano di 2• classe nel4 d'intendenza mi-
litare Ubertis Giuseppe venne collocato in dis-
ponibilità per riduzione ò¾àoli organici in se-
guit,o a sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decren RR. in data del19 marzo
1871:

Monti dott. Pietro, notaio a Bazzano, traslo-
cato a Castelmaggiore;
Pradella dott. Giovanni,id.a Castelmaggiore,

id. a Bazzano ·

Emiliani Camillo, not o a Magliano di Ten-
na, e con R. decreto 20 novembre 1870 traslo-
cato a Monte Giorgio, reitituito in tempo a far
valere tale decreto entro il termine di un mese;
Giovannini Gisleno, nominato notaio a Mace-

rata Feltria e con R. decÃto 10 novembre ISTO
restituito in tempo ad uniformarsi al prescritto
dalla legge per assumere le sue fanzioni nota-
rili,nuovamente restituittr in tempo per lo stesso
oggetto concedendogli un altro termine di un
mese;
Eupizi Emilio, con R,decreto 10 novembre

1870 nominato notaio inþevagna, restituito in
tempo a far valere tale decreto entro il termine
di due mesi
Moscatell Pietro,candidatonotaio, nominato

notaio a Palermo.

Disposizioni fatte nel personale delle In-
tendenze di finanza:

Per decreti RR. e Ministeriali del 12 febb. 1871:
Vecchi dott. Francesco, vicesegretario di
l' classe nell'mtendenza di Bologna, nominato
segretario di 3• classe irgpelladi Perugia;
Bianco Angelo, ricevitoh del registro, nomi-

nato vicesegretario di 3* classe nelPintendenza
di Alessandna;
Canetti Gaetano, speditore copista di 1· cl.

°nelPintendenza di Bari, nominato protocollista
in quella di Macerata;
Pascale Francesco, speditore copista di S' cl.

nell'intendenza di Avelhno, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute;
Vecchiato Edoardo, aiuto agente delle impo-

ste dirette, nominato disegnatore di 8' classe
reggenteneifintendenza di Piacenza;
Ceroni Giacomo, scrittore contabilepresso la

Giants del censimento di Lombardia, nominato
computista catastale di 4' classe nelfinten-
denza di Pavia.
Per decreto Reale del 15 febbraio 1871:
Merlo Ambrogio, speditore copista di 16 el.

nell'intendenza di Udine, collocato a riposo in
seguito a sua domanda.
Per decreti RR. e Ministerialidel19 febb.1871:
Enrico car. Gaspare, primo segretario di

2• classe nell'mtendenza di Milano, promosso
alla l' classe e trasferito a Roma;
Rosoni Claudio, segretario presso le Commis-

sioni provinciali per la liquidazione dell'Asse
ecclesiastico, nominato vicesegretario di 3· cl.
nell'mtendenza di Perugia;
Bianco Michele, applicato tecnico del catasto,

nominato compatista di l' classe nell'inten-
denza di Caserta;
Conti Michele, computista di 8• classe nell'in-

tendenza di Cagliari, trasferito in quella di Sas-
sari;
Jacobacci Emilio, speditora copista 11i l' cl.

nell'mtendenza di Firenze, nominato protocolli-
sta in quella di Arezzo;
Santato Lodovico, scrivano demaniale in dis-

ponibilitã, nominato speditore copista di 3· cl.
nell'intendensa di Udine;

APPElWBICE

BIBla10MBAFIA

I/Industria navale studiata dai professori
Ar.anto Enm a G. A. ZAxox.

Il 2: Istituto di scienzedelicava 1500 lireper
la stampa di quest'opera dei proff. Alberto Er-
rera e G. A. Zanon, costruttore navale (*); e il
R. Istituto nel pubblicarla la dichiarò sisle e
importante.
Non conosciamo invero opera più dotta, me-

glio documentata, e quel che importa pia pra-
ticadi quella, enlPindustria navale.
Quando pensiamo ai grandi vantaggi, che

questa industria arreca alla Liguris, e quanti
ne potrebbero derivare alla nostra Venesis se
vi tornasse a fiorire, ei sentiamo l'obbligo di
unire la nostra debole voce a quella di uomini
molto più competenti di noi per congratularci
coi dotti professori che, toccando nel vivo le
piaghe che afBiggono l'industria navale nel-
l'Estaarlo veneto,indicano i mezzi per guarirle.
Gli autori della preziosa operetta non potevano
in migliore modo dar prova di caldo patriotti•
smo ed amore per la bella spodestata regina
delfAdriatico.
L'opera a diviss in 4 parti.
Nella l' parte si tratta - Dello svolgimento

che possono prendere in Italia in generale, e
nelPEstuario veneto inparticolare le costruzioni
aavali.

(') i Br. Volume, Venezia-Nilano, editore Brigola,
prezzo lire 3.

Nella2•- Delle cause che hanno inceppato
lo svolgimento delle costrazioni navali nell'E.
staario veneto.
Rolla 8'- I mezzi por rialzare quivi l'arte

navale dalls¢pendenza.
Nella 4' tratta - DeTInchiesta sulle costru-

zioni navali.
Nelle ultime pagine.del paravediamopoi lo

schema dello statuto per una Società anonima
per castinglotii navali in Venezia con un capi-
tale seeiale.ðiun milione di lire.
Noi non intendiamoperonlla di fare un la-

Toro critico di quest'interessante pubblicazione,
ma ci limiteremo a presentare al lettore le con-
clusioni dedotte dai professori, permettendoci
di aggiungervi qualche nostra iden specialmente
riggardo alla prima parteove si trattadei bacini
di carenaggio,degli scali di slaggio dellanaviga•
zione a vela ed a vapore e riguardo al progetto
d'una Società costrattrice di bastimenti.
Nella 1• parte gli autori fanno un confronto

fra i legnami d'opers atti alla costrazione di be.
stimenti dell'Austria, e quelli della penisola its-
likas, e da questo confronto risulta evidente-
mente che, se noi non siamo supenon in no-
chezza equalità di legnami alla nostra vicina,
non possimoperò convenire di esserne inferiori.
L'Italia, abbraccasado per la sua lunghezza

da nord a sud varii elimi, possiede le qualità di
quercie che si adattano a digerenti usi nella co-
strazione navale, a seconda della loro deressa,
elastioità e forms. Si trova pare sugli Apennini
ed in ispecial modo sulle Alpi gran copia di le-
gni resinosi, o genezir si fornisce di questi le-
gni nelle foreste dÍ BeÏlano, del Cadore e del
Tirolo, per eni in Italia ii trovano legnami su-
periori a quelli d'Ungheria e di Croazia e non
inferiori, a parere degli autori, in bonta aquelli

della Carinzia e della Stiria. In quanto alla
quercia di Stiria, tanto rinomata per la una es-
eenza magra, per la finezza di fibra efiessibilita,
essa non è superiore alla quercia di Parma e di
Modena ed anche del Veneto, della quale se ne

serve PEstnario per la costruzione de'anoi le-
gni. Senza seguire gli autori nel diligenteesame
salle qualità dei varii legni di costruzione del-
l'Italia, citerò alcuni brani ove ei tratta dei le-
gnami resinosi e specialmente del larice di Bel-
Inno e del Cadore che si presenta fornito di ca-
ratteri tali che supera ogni altro, fosse pur
quello del Tirolo, di Carinzia o di Stiria:
« La sua bella tinta rosea, i suoi anelli uniti

e spessissimi, la schiettezza, la finezza, la com-
pattezza della sua fibra, non hanno pari; l'ab-
bondante resina e la sua durata lunghissima
non la cedono a quelle di nessun'altra specie
anzi le vincono tutte. Per il che con sommo

profitto, i veneti specialmente, ne fanno uso e

per fasciame interno e di carena, e per bagli e
per legamenti, laddove in altre parti si è obbli-
gati ad adottare quasi sempre la quercia. In
queste felici condizioni trovate l'Italia in ri-
guardo ai legnami, per il che la durata del suo
naviglio riesce maggiore di quella dei basti-
menti di altre nazioni; ed è caso ordinario in
Italia che un bastimento abbia a durare venti
RDBl. I

Anche riguardo al legname serribile per l'al-
beratura pare che a Venezia non si patisca di-
fetto; il più conveniente è l'abete di Bellano e
del vicino Tirolo, tanto per il prezzo che per la
sua leggerezza. Negli altri porti d'Italia, per
mancanza di legnamiconiferi, si fa uso del pino
di Norvegia, che naturalmente ha un prezzo di
molto superiore dato in Italia.

Le osservazioni che troviamo nella prima

Franceschi Ignazio, protocollista nell'inten-
denza di Arezzo, nominato compatista catastale
di 2• classe in quella di Firense;
Guaits Ismaele, scrittore contabile presso la

Giunta del censimento di Lombardia, nominato
computista catastale di &• classe nell'inten.
denza di Mantova;
Per decreti RR. e Min. del 26 febbraio 1871:
Serra-Tola cav. Giov. Batt., primo segretario

di 1• classe nella intendenza di Alessandria, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda;
Raggi avv. Alessandro, segretario di 2' classe

nell'intendenza di Novara, promosso alla l' cl.
Pistis Vincenzo, id, id. di Caghari, id.
Fanti Tito, id. id. di Aquila, id.;
Curtani Giuseppe, id. id, di Brescia, id.;
Galli Gallo, id. id. di Genova, id.;
Mari Felice, id. id. di Alessandria, id.
Bisco Giuseppe, id. id. di Livorno, id.
Garofali Serafino, id. id. di Lecce, id.
Racca avv. Sebastiano, id. id. di Pesaro, id.;
Ferrabini Antonio, id. id. di Alessandria, id.
Piccirilli Giuseppe, id. id. di Napoli, id.;
Serretta Domenico, segretario di S• classe

ne1Pintendenza di Reggio Calabria, promosso
alla 2' classe;
Ruffo Salvatore,-id, id. di Catania, id.;
Mascheroni Francesco, id. id. di Milano, id.;
Blanco Gaetano, id. id. di Palermo, id.;
Basile Ignazio, id, id. di Girgenti, id.;
Salvati Francesco, id. id. di Bari, id.; i
Fantoni Giuseppe, id. id. di Arezzo, id.;
Abate-Gangi Antonino, id.-id. di Caltanis-

setta, id.;
Lucini Sante, id, id. di Livorno, id.;
Paglietti nob. Carlo, id. id. di Cagliari, id.;
Teti Biagio, id. id. di Aquila, id.;
Bartesaghi Carlo, id. id. di Milano, id.;
Milano Luigi, id. id. di Palermo, id.;
Garufi Paolo, id. id. di Catania, id.;
Schellini Bernardo, id. id. di Onneo, id.;
Berlenda Paolo, id. id. di Torino, id.;
Momigliano Beniamino, id. id. di Lucca, id.;
Tarchetti Marcello, id. id. di Teramo, id;
Pandolfini Cesare Augusto, id.id. di Firenze,

idem;
De Nanzio Achille, id. id, di Potenza, id.
Bertini Francesco, id. id. di Roma, id.;
Guidoni Antonio, id. id. di Livorno, id.
Redselli Pietro, id. id. di Cremons, id.;
Fodale Salvatore, id. id di Catania, id.
Morace Filippo, id. id. di Cosenza, id.;
Marabini Antenore, vicesegretario di 2• classe

nell'intendenza di Ravenna,promosso alla l' cl.
Varaldo Giuseppe, id. id. di Genova, id.;
Civita Francesco, id. id. di Napoli, id.;
Canaperia Giovanni, id. id. di Torino, id.;
Forghieri Eugenio, id. id. di Milano, id.;
Tamburini Raffaele, id. id. di Bologna, id.;
Tibaldi Achille, id. id. di Mdano, id.;
Fantoli Carlo, uL id. di Novara, id.;
Gilardoni Marco, id. id. di Novara, id.;
Griffini dott. Antonio, id. id. di Pavia, id.;
Coller Antonio, id. id. di Sassari, id.;
Arone dott. Angelo, id. id. di Reggio Cala-

bria, id.;
Manfredi Lazzaro, id. id. di Torino, id ;
Santarello Luigi, id. id. di Venezia, id.;
Usai Efisio, id. id. di Cagliara, id.
Ferrari Vincenzo, id. id. di Napoli, id.;
Robeachi Paolo, id. id. di Novara, id.;
hiarchisio Alessandro, id. id. di Alessandria,

idem;
Frangipane Giacomo, id. id. di Catanzaro, id.;
Dassignorio Agostino, id. id di Aquila, id.;
Giardini Giacomo Antonio, i 1. id. di Perugia,

idem ;
Reggio Gaetano, id. id. di Siracusa, id ;
Mari Guglielmo, id. id. di Ancona, id.

parte riguardo alla canape sono d'una grande
importanza; la materia prima del Polesine
e del Ferrarese e di Bologna ò da ottima
qualità, anzi anperiore a quella di Unglieria,
ma i fabbricatori di corde o di tele di Venezia
non sanno o non vogliono perfezionare le loro
manifatture che riescono di qualità inferiore a

quelle delPInghilterra e della Liguria.
Riguardo ai metalli, ferro, rame, ottonamina

bronzo, ora tanto adoperati nella costruzione de'
legui, vengono in gran parte dalla Gran Bretta-
gna, ed il prezzo non è superiore a quello delle
altre parti d'Itaha e d'Austria. I pochi legni che
si fabbricano nell'Estuario veneto, parte dei
quali vennero comperati da liguri, e parte da-
gli istriani, e dai dalmati, provano la loro con-
venienza; molto più che in questi ultimi anni
si verifica nel veneto Estuario un vero progresso
di costruzione, specialmente nella forma, che
dapprima era alquanto barocca. Quantunque
noi dividiamo l'opinione degli autori nelle con-
clusioni, della prima parte, che cioò Venezia
abbia nulla a desiderare agli altri compartimenti
marittimi italiani, riguardo alle facilitazioni
che offre lasua locahtä per costruzioni di legni,
non possiamo però accettare come prova di
questo fatto la vendita di alcuni bastimenti ad
istriani e dalmati, vendita che potrebbe aver la
sua causa nell'insufficienza dell'mdustria locale
alle dimande di quella marina, di modo che
moltissimi legni in questi altimi anni furono da
istriani comperati anche in Inghilterra ed in
altri paesi ove fiorisce l'industria navale.
Avremmo poi desiderato che allo studio ac-

curato sui legnami d'opera delle provincie limi-
trofe a Venezia i dotti professori avessero ag-
ginnto anche quello dei nostrimetald, e special-
mente del ferro. Tuttavia ei sembra scorgere che

Bondi Emanuele, id. id. di Girgenti, id.;
Parilli Salvatore, id. id. gi Potenza, ii.;
Itagnico Carlo, id. id. di Bologna, ii.;
Ballerini Felice, compatista di 2· cl. ne'J'in-

tendenza di Grosseto, nominato vicesegretario
di l' cl. nell'intendenza stessa;
Sinopoli Antonio, vicesegretario di 3· cl. nel-

l'intendenza di Reggio Calabria, promossa alla
2•classe;
Albizzi Olinto, íd. id. di Grosseto, il;
Palange Antonio, id. id, di Foggia, id.;
De Luos Francesco, id. ið. di Napoli, id.;
Olivari Felice, id. id. di Genova, id.;
Lossi dott. Enrico, id. id. di Brescia, id.;
Di Zinuo Gerolamo, id id.diCampobasso, id.¡
Rossi avv. Cesare, id. id. di Genova, id.;
Gozo Girolamo, id id. di Genova, id.;
Monti Epaminonda, id. id. di Perugia, id.;

lilINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALB BEL TESOBO

Avriso -

PereŒettodelleconvenzionidelf9novembreiß68
e del 14 giugno 1870 stipulate fra 11 Goterno e la
Datta J. Guastalla e C. di Modena, che furonoappro•
Tate colla legge del 28 agosto 1870, a. 5868, lo Stato
ha assunto a cominciare dat 1* semestre 186611 ser-
visto delle obbligazionidella già Società ferroviaria
Torino-Savona-Acqui, che sono descritte appledi al
presente avviso.
Per norma degliaventi interesse si notidea quanto

segue:
Per rivestire le suddette obbligasioni della far-

roviadi Savonadet oarattere di titoli di Debite Pub-
61ico dello Stato, e perchè sulle medesimo possano
istituirsi i neesssari riseentri colla relativa tavolm
ofáciale di consistensa, ed infine per imprimere BE

quel titori no segnodi convalidazione al pagamento,
viene stabiluo che tanto le datteobbligastomi,quanto
le relative cedole semestrati, a principiare da quella
del i* semestre 1866,debbano essere assoggettetsad
an bollo speciale di riconoselmento, il quale per le
obbligazioni sarà di forma elroolate collo stemma
reale noteentre e la leggenda in giro -Regno d'Italis-
Debito pub6tico - e per le cedole sarà di forma, tab•
tangolare colla leggenda - Dublie pa66fico - Regno
d'Italia.
A tale efetto quelle obbligazioni colle relativea

dole semestralt dovranno essere presentatealFl7f-
geio proseisdrie di Ds6ite pubblico, per questo ine
aperto inTorino nel locale in est già ebbe gode la
Direzione generale del Debito pubblico, 11 quale ni-
seio all'atto del ritiro delle obbligazioni rilasciert
alleparti app0EÎÊ® flDOTBÊO -
Le obbligazioni e le eedote relattre munite dell'se-

eennato bollo di riconoscimento saranno poi resti•
tuite dal detto Uf6:io di Debito pubbileo asti asibi-
tori delle ricevute.
I portatori delle cedole semestrati arretrate rals•

tive agli anni dal 1866 a tutto 11 1870, elle non to.-
sero in grado di presentare conte-poraneamente le
rispettive obbligarioni pel riconoselmento, le pre-
senteranno al suddetto Utnero provvisorio di Debito
pubblico, 11 quale le ritirerà oontro apposits rice-
Tute,e quando per l'esame progressivo dei titoli ri-
conosca la regularslà di esse cedele rilascietà sa or-
dine di pagamento sulla Tesoteria provinciale di To-
rino, che sarà consegnato alla parte sull'es.bizicae
della ricevuta.
Per le cedole poi gra munste del bello de riconotei•

mento i pagamenti si eseguiraone:
Nello Stato - dalla Cassa centrale del Debito pub-

blico nella empitale del flegno, e dalla Tesoreria pro-
vinciale in Torino - sulla esibizioaddebeesdole se,
compagoste da distinta irmatadagli esibitori:
Allestero - in Parigi dalla Cass bancaria Du fluth-

sch id fratelli - sulla pres atazione delle Gedole ac-
compagnate da list ute Ermate dagli esibitori e por-
tanti la certiaeazione del R. delegato presso is Casa
De Rothschild in Parigi, al quale perciò dovranno es-
sere presentate le obbligasiumi corrispondenti,

Bli autori se ne astennero per ciò chedi metalli
non ne abbiamo in copia tale da fabbricar con
essi intieri bastimenti e molti, come avviene in
Inghilterra.
Nel capitolo 2° di questa prima parte siparla

dei cantieri, o megho degli squeri, ove si co-
BirBÎSCOno legni. Di questi squeri ve ne sono 60;
47 a Chioggia, gli altri a Venezia; essi serrono
in buona parte per costruzioni da cabotaggio,
ma moltissimi possono contenere bastimenti da
500 tonnellate, ed appartengono a singoli pro-
prietari, i mezzi economici dei quali sono ri-
strettssaimi. Questo fatto solo ci dà un'ades dello
Sthto delPmdustria navale del Veneto.
Entrando in un ordine di ideeadatto ai tempi

ed aL'incremento desiderabile per l'industria
navale di Venezia, vediamo nel libro passate in
rivista le isole principali, ove si potrebberosta-
bilire grandiosi cantieri con scali d'alaggio e
bacini di raddobbo coi fabbricati per le inda-
strie attinenti alle costruzioni navali.
Queste isole sono la Sacca di S. Marta, l'isola

di S. Giorgio Maggiore , l'isola di S. Pietro di
Castello, l'isola della Giudecca, ed altre che sa-
rebbe qui troppo lungo l'enualerare.
Come ci mostrano i due professori noa è la

mancanza di una località propizia che inceppi
lo sviluppode]Pindustria navale,anche sequesta
dovesse spingersi alla costruzione di grossi le-
gni a vapore e misti (ciò che a mio avviso do-
vrebbe essere il vero obbiettivo dei venezianial
giorno d'oggi); ma la mancanza d'imziativa e
l'associazione dei capitali.
E qui sarà utile che noi riportiamo il seguente

brano che riguarda le località atte a cantieri.
« Voi volete, ci si dirà, la cessionedi taaice lo.

calità che sono spettanza del Governo; voi par-
late di escavasioni ed interramenti coa troppa



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Pergli anni 1866, 1867 e 1868 l'impostadi rieebezza
mobile gritante 11 Espitale rappresentato dalleanzi-
dette obbtigazioni dovendo essere pagata a ruolo
sulla base delle silquote corrispondenti, la ritenuta
droperarsi sulle eedole relative rimane Essata nella
misuradel 10 2f per cento, e per glianni 1869 e 1870
dovendo considerarsi quelle obbilgazioni come titoli
di debito pubblico deRo Stato, la ritenuta è stabilita
nella misura dell'8 80 per cento.
Quindi sull'ammentare di ogni cedola di lire 7 50

pel semestri scaduti al i•Inglio 1866, l' gennaio e 1·
luglia lgg (* gennaio a t• lugito 1868 e 1• gennaio
18ð9 sarà spplicata la ritenuta di eentesimi settanta-
sottr(lireGT7), rimaneudo a pagarsi at netto lire 673;
epoisemestri sesduti al t• Inglio 1869, 1• gennaio e
i*laglio 1870e i•gennaio 1871 sarà operata la rite-
autadi eentesimt sessanissai (tire0 66), e così si pa-
gheranno al netto lire 6 84.
Le obbÎÎŠtEloni della ferrowla di Savona, alle quali

siriferisee R presente avviso, sono le seguenti:

Numero Numero

130 a 140 11 208f6 a 20959 144
10001 a 10646 646 20961 a 21546 58ô
tÒ649 a 10650 3 21667 a 21698 32
10652 • i 21101 a 22308 608
10857 a 10665 9 223f9 a 22455 137
10764 a 10850 87 22458 a 22616 159
10855 a 11027 173 22618 a 23551 934
11040 a if055 16

.
23556 a 23749 194

11057 a 11489 433 23752 a i

!!501 a 11548 48 23756 a 23798 43
11550 a 11574 25 2389ô a 24444 549
11579 a 14008 2430 24446 a 24871 426
14010 a 15668 -1657 24873 a 25570 698
15689 a 15962 284 25574 a 25578 3
15973 a 16340 368 25580 a 25670 9f
16555 a 16853 299 25675 a 25718 42

16864 a 16869 ô 25719 a 2647! 753
16902 a 16958 53 3f00f a 31140 140
16995 a 17260 256 31472 a 31618 147
17256 a 17281 26 31719 e i
17302 a 17500 199 31919 a 31979 6f
17503 a 17802 300 31984 a 32000 17
17820 a 17917 98 69501 a 69903 403
17920 a 18181 262 70501 a 71145 645
18184 a 19330 1149 71148 a 71151 4
19851 a 19406 66 71154 a 71207 54
19408 a 1948ô 79 71258 a 71277 20
19511 a 19977 467 71280 a 7128t 2
19980 e i 71501 a 72000 500
19933 a i 73501 a 73600 100
20078 a 20359 282 ---

20377 a 20809 433 Totale generale 17660

Farense, 7 aprile 1871.
18 Ministro delle Pinanse

Omyrmo SELLA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di fisica nella Regia
(7niversità di Bologna.

- Autres dello disposisioni del regolamento uni-
yerdtar o approvato con R.decreto 20 ottobre 1860,
6 Essato it giorno 15 del prossimo maggio per la riu-
nione della Commissione esaminatrice alla eattedra
di Esiaa nella R. Università di Bologna; ed il giorne
lueeessivo get aeminciamento delle prove degliaspi-
raati che diebiararono di voleret concorrere per tt-
tolie per esami,ovvero per esami sottanto.
Fireare, 11 aprile 1871.

Il Segretario generale
G. Cantost.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
(Divisione 2", sezione ta, s. 3086).

Con decreto prefettizio del 6 aprile eorrente gin-
sta 11 disposto della legge 17 magglo 1866,n. 2935, 6
stata dichiarata eseentoria la dehberazione 30 no-

Tambre 1870 del Consigilo comunate di Colonnella In
provincia di Teramo, per l'istituzione di una Sera da
eelebrarsi in detto comune 11 41 21 novembre d'ogni
anno.

Firenze, addi 12 aprile 1871.
n pironore c.po a.u.9 meision,

V. VIexor.o.
II '

PARTE NON UFFICIRE

NOTIZIE VARIE
La Soeletà politecniend'Asti, della quale a pre-

sidente il ear. avv. Carlo Garbiglia e segretario 11

prof. Virginio Vereelli, tenne adunanza generale
lief g'orni it e 25 febbraio ultimo.
Il presidente, riferendo intorno all'andamento

morale e materiale della Boeietà nello scorso anno,

disse fra altro eb'egliavevanducia che di quest'anno
potrà essere compiuta la pratica per l'erezione del
monumento Lessona in quel etelao collegio.
Quindi sopra proposta da Ini fatta in nome del

Consiglio d'amministrazione l'Assemblea prese fra
altre een Tuto unanime ladeliberazione:
DI aprire nel prossimo anno scolastico, mereb t'o-

para gratuita di alcuni de' suoi membri e di con-
earto coll'onorevole Municipio, una scuola serale su-
periore a complemento di quelle manielpali già esi-
stenti, nella quale si insegnerebbero le lirgue ita-
liana e francese, la storla e geografia, i diritu e do-
veri del oittadtrif, le prime notioni della isicae della
chimies, la meccanica elementare, la geometria sp-
pikata alle arti, l'anologia, la contabliità commer-

eiale, il disegno archltettonico, la storia naturale
ed i principii d'igione.

-Abbismo ricevutoin questi giorni, scrive la
Perseveranza, la relazione della Commissione incari-
cata di aggiudicare i premi assegnati dalla nostra
Cassa di risparmio alle meglio ordinate Boeità di
risparmio italiane di mutuo soccordo fra artigiani e
operal.
Come è noto, la Commissione centrale di bene6-

cenza, amministratricedi quelgratidioso emagninco
Istitu:0, eb'è diventata la Cassa di risparmiodi Lom-
bardia, deliberò ino dal 1863 di assegnare d'anno in
anno una somma di ß000 lire da distribuirsi in pre-
mi a quelle società operase che nella loro costitu-
rione laterna, nel modo di ripartire i sussidi, nella
tenuta delle tabelle, ecc., rispondessero meglio alle
esigenze della scienrae dell'esperienza. Questo con-
eetto fu veramente Iodevole, perchè, tenuto conto

del grande incremento ottenuto dalle SocietA ope-
rain in Italla e del grandissimo bene, che possono
recare alle classi popolari, quando siano inspiratea
sodi prmeipli, dovevanaturalmente avere per effetto
che le Soeletà, almentandosi alla gara del premio,
anche quando non arrivavano a conseguirlo, pote-
vano trarre proitto del consigli detta Commissione
aggiudicatriae e perfezionare il proprio ordinamento
a norma di quelli. E chi sappia quanto sia delicato
l'organismo di oodesti sodalisi di mutuo soccorso, e
quantostadiooccorraperchènontrasmodinooltrei
ilmiti loro assegnati e non facciano troppo a Edanza
colle proprie forse, comprenderà di quanto giova-
mento dovesse rinseire questa specie di libera ceu-
sara, a cui le Soeletà si venivano assoggettando.
L'effetto fa anche in grandissima parte ottenuto;

chi legga le relasloot ânora usalte dei sette concorsi
aperti dal 1868 in avanti, dettate tutte da quel ec-
stante e autorevole amicodelleSoeletà mutue, che è
l'onorevole Fano, si capaelterà senz'altro del molti
progressi che esse fecero in questi ultimi tempi, e
che forse non sarebbero stati né cosi generali, nè
cosi pronti, senza l'intelligente inisiativa degli am-
ministratori della nostra Unssa di risparmio. Cotesti
sette faseleoletti, anzi, formano una specie di enci-
olopedia delle Boefetà di previdenza, perchè il Fano
non s'è contentato di accennare nelle suo relas'eni
i motivi, pei quali la Commissione aveva premiato
l'ana o l'altra soeletà; ma prendendo argomento
dall'esame fatto degli statuti, d i bilanci e delle ta-
belle di tutte le Società concorrenti, discorse in cia-
seuna di esse con spseiale larghezza era dei difetti,
chepitieomunemente si manifestavano nelle Soolelà
aonoortenti, ora dei miglioramenti richtesti, ora di
altre modificazioni che alla Commissione erano sem-
brate desiderabili.
Coaicehè chi votesse fare uno studio rapido e sue-

coso delle norme, a cui deve informarsi una Società
di mutuo soccorso, potrebbe in questi scritti del
Fano trovare molti preziosi elementid'informazione.
Le Società, che finora si presentarono al concorso,

sommanos ben 329, delle quali nel 1863, primoanno,
22, nel 1866, 22, nel 1865, 78, nel 1866, 36, nel 1867,
45, nel 1868, 43 e nel 1869, 39. I premil ammontarono
ogni volta a ô mila lire, per lo che si vede ehn la
Cassa di risparmio spesegià in questaopera 42 mila
lire, ma farono dalla Commissione aggiudientrice
distribnite con diversa misura nei singoli anni. Così
nel primo anno farono premiate tre sole Società,nel
secondo invece 13, nel terzo if, nel quarto 12, nel
quinto7, nel sesto 7 e nelsettime, che à l'ultime, i1.
E queste sono: 10 la Soeietà generate fra gli operai
di Verona, lire 1000: 2• la Società fra gli operai di
Biella-Vandorno; 3* la Società degli operai di Mon-
talboddo; 4° la Società degli operai di Manteva; 5'
la Soaletà degli operai d'Empoli; 6°1a Sacietà degli
operat di Iaiola; 7*1a Societàdegli operai di Areeria;
8*la pia Unione dei sarti di Torloo; 9° la Soeietà

degli operai di Colle di Tal d'Eisa e finalmente 11*
la Società degli operai di Altarello di B aida, a cia-
sauna delle quah furono assegnato IIre 500.
Riport nda qui a titolod'onore i notni delle Società

premiate, noi auguriamoeheanehe l'ottavo concorso
del quale è già pubblicato l'avviso, dia risultati al-
trettanto felici e mostri le nostre Boeietà di mutuo

soccorsoprogredienti nella viadi un regolare e pro-
spero assetto delle loro asiendie, principate criterio
per giudicare della loro vitalità e utilità
Questa é edueszione vera del popolo,questa évera

disinvoltura, e voi non tenete conto delledispo-
eizioni lagunari che sono in vigore.
a Ma quando certe località, noi risponderemo,

possono essere usate con maggior profitto di
quello che lo sono; quando fossero cessate le
causepelle qualiilGoverno se le appropriava, è
invero cosa deplorevole che si voglia sottrarle a
quell'industria di cui maggiormente abbisogna
Venezia. Cho avverrebbe se per ragioni strate-
giche o per altre cause, il Governo si imþadro·
nisse anche di quei luoghi che attualmente ser-
vono al commercio ed all'industria?

a Dovrenimo far ameno di deplorare il caso,
per concludere che dovenatura ed arte profasero
ilorodonia largamano pel benesseredella città,
non havvi nulla che possa farlo prosperare?

aEscavazioni e interramenti richieggono ino-
stri progetti è vero; ma se si ponga mente alle
nostre proposizioni si vedrà che i luoghi da noi
accennati domandano serii provvedimenti in ri-
guardo alle escavazioni, e che gli imbonimenti
relativi non si renderebbero esiziali per la la-

gana come avviene per gli altri.
« Noi non vogliamo per certo invadere le at-

tribuzioni di chi preeiede al buon governo delle
nostre acque, ma preghiamo afBuchè si tenga
conto degli B6i che si possono fare di e rti luo-
ghi e si dettino leggi a tal fine.
« Desidereremmo che nei lavoridi escavazione

e manutenzione dell'Estuario si procedesse con
un piano bene studiato e coordinato, per mezzo
del quale non soltanto si invigilasse alla' con-
servazione delle nostre lagune, elemento prin-
cipale di vita pel le popolazioni dell'Estuario;
ma per di piû si cercasse di migliorare, e con

scavi e con imbonimenti innocui, quei luoghi !
che potrebbero divenire necessari per le costru-
zioni navali tuoderne. Tutto quello che posse-

diamo è retaggio degli avi, chenon prevedevano
lo attuale svolgimento della marina, e tuttavia,
conte dimostramma, l'Estuario possiede tal na-
mero di cantieri, i quali bastano a far rifiorire
la costruzione navale. Ma non potremmo con

più profitto scegliere altre località e più adatte
al moderno ed al futuro progresso dell'arte ?
Quando le cose si guardano sotto un aspetto
unico, si giudica sempre imperfettamente. Chi
poteva prevedere in tutta la sua estensione i
danni dell'immissione del Brenta nella laguna
di Chioggia? Ebbene, perchè allora si pensava
a rimediare soltanto alle rotte non si ebbero le

precauzioni che erano indispensabili alla salute
di quelle infelici popolazioni, le quali ora ven-
gono mietate in gran numero dalle febbri tifoi-
dee, per la mal'aria ingenerata dalla mescolanza
delle acque, e dalle paludi sorte là dove anco-

ravano le flotte, sono appena 20 anni.
« Se di un tal passo si procede senza alcun

provvedimento alla laguna di Chioggia; se di
presente da essa non viene proscritto 11 Brenta,
secondo le sanxioni del Parlamento nazionale,
in altri 30 anni forse sarà perduto il porto di
Chioggia, e forse non più di un secolo sarà tra-
scorso che Venezia stessa sarà cancellata dal
novero delle città marittime, perchè anche il
porto di Malamocco sarà interrato. »
Queste conclusioni degli autori sono così as-

sennate, così vere, che non possiamo dubitare
che i loro consigli non vengano seguiti dalla
Commissione lagunale.
Ci sia ora permesso di aggiungere una osser-

vazione riguardo alla Sacca di Santa Marta, che
trovandosi sul prolungamento del nuovo bacino
della stazione marittima, potrebbe venire uti-
limata per il servizio di questo, quando il com-
mercio di Venezia raggiungesse quella flori.

e benenes democrazia; ma gli uomini che ne fa-
rono iniziatori non abbisognano di pubbilebe lodi,
poichè tanto nel largire i fondi necessari, quanto
nell'assumersi 11 pasiente e faticoso eðapito delle
indagini comparative, degli stadt, del consigli essi
trovano entro se medesimida migliore delle ricom-
pense.

- LaCamera di commereto di Savona ha pubbil-
esto en prospetto statistico delle costruzioni navali,
del distretto ad esta dipendente, dal 1861 al 187tA I
cantieri sono nove, e primeggia fra essi Varazze,
viene dopa Savona, nella geste 11adustria assale
toccò il massimo soloppo nel 1867 in cui i navigli
costrutti inrono 24, della portata totale di l i,023 ten-
nellate; dopo quell'annoandò decreseendo.
A maggfor sofitarimento, la Garsette di Genous rf-

ferisce il seguente g rospetto delle costruzioni delle
due epoche estreme dellastatistica, nonchè il totale
complessivo dei 10 anni per cadan cantiere:

Totale
1861 1870 del 10 anni

N. Tonn. N. Toon. N. Tono.
Alassio . . i 54 - - 19 433
Albenga . .

- - i 551 i 551
Loano . . 3 751 3 1547 30 121104
Pietra Ligure - -- - - 6 2307
Finalmare

.
- - 2 1000 5 2575

Finalpia . . I 11 i 9 10 142
Spotorno . .

- --- i 549 6 3'54
Savona

. .
6 1668 8 2939 121 51129

Vararse
. .

14 3252 27 14579 264 92177
Totale

. . 25 5736 .41 21174 402 154472

DIARIO
A tutta la 1:era del 10 nessuna novitä im-

portante era occorsa sotto Parigi. Dal lato di
Courbevoie, di Neuilly e della porta Maillot
l'attacco era continuato con vigore, ma la
resistenza delle guardie nazionali non si era
per nulla indebolita. Da venerdi in poi il
cannoneggiamento non era Inai stato inter-
rotto se non a rari intervalli senza risultati
definitivi.

La mattina del 10 si seppe che la bar-
ricata di Neuilly era rimasta in potere delle

truppe di Versailles, che esse avevano ocou-

pate le case del viale, che si erano sparse nel
bosco di Boulogne e che si trovavano di
fronte ai bastioni.

« Quanto a formare up giudizio d'assieme
sulla situazione militare delle due parti, dice
la France, la cosa ëmssai dillicile al punto a
cui è giunta la lotta.Non si tratta più di stra-
tegia, si tratta di rabbia. L'esercito di Ver-
sailles combatte con estrema esaltazione, le
guardie nazionali federali si battono con sor-
prendente accanimento. Ad ogni istante pnå
prodursi un qualche incidente che rovesci
tutte le più plausibili presunzioni. »

Il Petit Moniteur crede tuttavia che la si-
tuazione potesse riassumersi cosi: < I soldati
di Versadfes, compiutamente padroni di

Neuilly, cercano di superare la porta Maillot,
ma perdendo il minor numero possibile di
soldati e risparmiando le case del quartiere.
La lentezza dei tiri del Mont-Valérien non sa-
prebbe spiegarsi che in questo modo. »
A detta dell'Ami de France l'esercito di

Versailles non aspetterebbe per entrare in

Parigi se non che vengano collocati in batte-
ria degli enormi pezzi di marina che gli sono
giunti cogli ultimi convogli e mediante i quali
si smantelleranno le fortificazioni dell'eser-
cito parigino.
Fu in seguito ad una riunione tenuta la

sera del 9 dalla Lega dei diritti di Parigi
che essa Lega ha nominata una Commissione
coll'incarico di recarsi a Versailles onde cer-
care se una transazione fosse possibile. La
Commissione dovette abboccarsi il giorno 10
colla Comune per regolare i particolari della
sua gita. Essa intendeva recarsi a Versailles
il giorno 11 successivo. I di lei primi sforzi,
per quel che ne scrive la France, sarebbero

dezza che è ragionevole aspettarsi dalla sua po-
eizione per il passaggio delle merci al e dallo
estremo Oriente. Ciò che poi non possiamo com-
prendere è come si pensi in oggi a Veneziaa co-
struire uno scalo d'alaggio, prima di avere co-

struito un grande e comodo bacino di raddobbo
indispensabile per la pulitara delle carene dei
piroscafi. Che se questo bacino verra costrutto
in una località ove si possa impiantare un vasto
cantiere, con molta minor spesa vi si potranno
aggiungere altri bacini sul suo prolungamento,
o di fianco, come già no esistono in altri porti;
e questa è una idea che viene condivisa anche
dai nostri autori.
La localitä più adatta a stabilirvi nn cantiere,

a nostro avviso, sarebbe il latomeridionale del-
FisoladiGiudecca, perchè vi si potrebbero aprir
bacini, costruir scali d'alaggio a rotaie, e lo
spazio è tanto vasto da prestarsi al pill grande
sviluppo dell'industria navale. Lo scavo d'un
profondo canale da quel lato dell'isola, oltre
all'essere indsspensabile per lo stabilimento dei
cantieri, earà di grandissima utilitå per il pas-
saggio dei navigli che si recano alla stazione
marittima, i quali navigli non sarebbero così
costretti ed entrare in città attraversando il co-
nale dellaGiudecca dopo aver percorso innume-
revoli sinSOGità che inceppano e rallentano la
navigazione della laguna.
Lo stato attuale dell'industria navale nel-

l'Estuario veneto è veramente desolante, giacchè
vediamo che mentre nella Liguria nel 1867 ven-
nero costrutte 136 navi della complessiva por-
tata di 53,230 tonnellate, nell'Estuario veneto
si contano appena sei bastimenti usciti dai can·
tieri.

stati diretti a fissare le basi di una sospen-
sione d'armi. =

Quanto al bisogno profondamente e uni-
versalmente sentito da tutti glienesti abitanti
di Parigi che sia posto pronto tennine alla
strage che funesta quella citti, ecco cosa scrive
l'Avenir National : « Percorrendo tutti i gior-
nali dei pin opposti colori & agevole convin-
cersi primamente che tutti desiderano una
coneiliazione ed in secondo luogo cho-Irgran
maggioranza della popolazione parigina com-
prende a un di presso nello stesso modo le

condizioni della conciliazione. Nessuno vòole
la separazione poÌitica di Parigi e dei dipirti-
menti; nessuno pretende neiare il diillio di
una Assemblea eletta da tutta la Francia di

regolare gli interessi generali, gli interessi
comuni a Parigi ed ai dipartimenti, alle citti
ed alle campagne; ma d'altro canto, nessuno

puð ammettereche Parigi continui come sotto
il regime imperiale ad essere posto alla asso.

luta dipendenza delle campagne. Parigi non
ha il diritto di imporre la sua volonti alla
Francia, ma ha il diritto di vivere della vita

propria per tutto quanto non tocca gli inte-
ressi generali. Ecco i principii generalmente
ammessi. Quali sono gli interessi generaliŸ
Quali sono gli interessi comunali? Su questo
unicopuntopuô essercidivergenzadiopinioni.
Quel che importa adunque si è di determi-
nare questi due interessi rispettiti e per nulla
contraddittorii. Forsecebia questa determina-
zione ci si arriverà colle palle di cannone?
No. Se l'Assemblea di Versailles crede che ab-

battendo le porte di Parigi, ella giungera a

fondare un ordine stabile di cose, essa si in-
ganna. E del pari si inganna la Comune se

essa pensa che obbligando l'Assemblea a riti-

rarsi a Tours la guerra civile sârebbe Snita.
La forza è impotente a risolvere le difficolt&
della situazione; bisoµa che segua un acco-

modamento fondato sul dupliceprincipio della
sovranità del suffragio universale di tutta la
Francia per il regolamento degli interessi ge-
nerali e della sovranitå del suffragio univer-
sale dei Comuni per la rappresentanza degli
interessi comunali. »
Un quadro che non puö lasciar dòbbi sui

voti ardentissimi che si fanno a Parigi perche
abbia termine la presente situazione ci &

tracciato da un corrispondente dell'Indépen-
dance Belge colle seguenti parole : « Il caos,
la disorganizzazione, esso scrive, non furono
spinte mai ad or grado pari a quello in cui
si trovano in Parigi. Il Comitato centrale rin-
nega la Comune, che non sa comandargli.Un
violento antagonismo fra i generali Bergeret
e Cluseret si scioglie con la caduta di Berge-
ret che cede il posto al cittadino Dombrowski.
Il decreto sul serviiio obbligatorio della guar-
dia nazionale accresce il numero dei refrat-

tarii, ed un eccitamento alla delazione, che
si trova in post-scriptum al decreto, ha ac-
cresciuto il malcontento. Invano si fa mar-

ciare a forza un certo numero di uomini; la
immensa maggioranza della popolazione, e

soprattutto i più giovani si sottraggono al

servizio stando nascosti. Si pu6 dire senza

esagerazione che dentro Parigi meta di Pa-

rigi i fuggiasca. I direttori dei grandi stabili-
monthädustriali hknio toegedatorgidvani
impiegati, invitandoli a sottrarsi ai pericoli
che efedono inutiledi sSdare. La secola een-
trale delle arti e manifattare fu licenziata. »

L'imperatore Guglielmo ha cõnferito all'itu-
peratrice sua consorte e all'imperatrice ve-

dova l'ordine femminile del merito per le

molte cure da essi usate nel prodigare soc-
c¾iia"ai'inilitari feriti eitnftnaltti.
Sulla questiene trattata Sno ad ora-mel

Cotisiglid fèderale dell'impero gernianico re-
Ïati afinelífe al disegno di leggé pill'aãnes-
sione deH'Alsazia e della Lorena, ecco, se-
conde la Kòlnische Zeitung, alcuni partico-
lari intentici. È noto che quel progetto di

legge & stato inviato alla Cominissione costi-
tuzionale del Consiglio federale, e che questa
ha nominato per suo relatore ilsig. Mittnacht,
ministro di Stato del Würtemberge Finead
ora non si ebbe che una conferènza, per cosl
dire, preliminare; il commissario prussiano,
signor Elk, diede nel seno della Commis-

sione alcune spiegazioni necessarie, facendo
una esposizione di motivi, la quale non si
trovava nell'incartamento.

Na, rignardo al disegno di legge si rnani-

festð una notevole divergenza di opinioni. A
taluno pareva troppo lunga la durata della

dittatura, altri giudicavano troppo.ditettosa
net'Parlamento enelConsiglio federale la rap-
presentaliza delle provincie annekse, VI Tu ohi
fece notare che l'imperatore, come tale, non
era rappresentata nel Consiglio federale.
Si presentð inoltre una folla di altre qui-

stioni che dovranno ili seno del Consiglio fe-
derale provocare lunghe discussioni. Si crede
anzi che quest'assemblea possa modificare
considerevolaiente il progetto di legge. È frát-
tanto, becondo il citato giornale, erronoo che
la Baviera e il Würtemberg ibbiano doman-
dato certo porzioni dell'Alsazia.
Scrivono da Berlino allaminisch«Zeitung,

cheilgranducatodi Baden sarå rappresentato
alla Conferenza di Bruxelles per la concilia-
zione della pace.
In seno del Parlamento germanico l'an-

tico partito dei conservatori liberi si è rico-
stituitosotto il titolo di partito dell'Impero
germanico, e ha fondato un nuovo giornale,
la Deutsche lleichs Correspondens.

Camera delDeputati.
La Camera, nella seduta di ieri,dopo ai avere

dichiarato vacante il collegio di Tregnago per
la dimissione del signor Giulio Osmuzzom, ap-
provò, secondo la progosizione. del Ministero,
un disegno di legge diretto a somministrare i
fondi necessari per l'anno corrente alla Com-
missione dei aussidi in Roms; del quale ragio-
narono il Ministro don'Interno, i deputati Maa-
chi, Rasponi Gioacchino, ßineo, e il relatore De
Blasiis.
Indi presea discutere di altro schema cön.

cernente - Fistituzione di Casse-di risparmio po-
stali, di cui trattaronoi depatstLMorýutgo: e
Guala.
Faanannsista una in del depu-

tato Botta al Ministro, 40 -

mercio cirda leliiiei di navigazione i azio-
näle èliédovikuno sassidiate «ßtató;
alla quale ititerrogaziotiril'Ministro siriserrò
di rispondere in questo primo trattadi sessione.
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GAZEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(aanszra erarar)

VersaCles, 13 (mezzodi).
.Le pretese vittorie annunziate dai giornali
parigini non hanno fondamento.
Nelle giornate di martedì e di ieri non vi fu

alcun combattimento, ma soltanto un fuoco di
moschetteria é di cannoni da parte degl'insorti
contro le truppe del Governo, che erano fuori
del tiro.
Questa mattina non venne ancora segnalsto

alcuno scontro.
Thiers ricevette ieri unattima Desonnas, Bon-

vallet e Adam, delegati dell'Unione repubbli-
cena per fare un tentativo di conciliBEÎ0BO.
Sembra però che esso non abbia finora proba-
bilità di riuscire.

B Soir dice che la strada ferrata d'Orléana è
intercettata aJavisy.
Tutte le strade che condacono a Parigi sono

egualmente occupate daBe truppe del Governo.
Marsiglia, 13.

La città è tranquilla.
Gli afari incomincigbo ad essere ripresi.
Chiusura della Borsa. Francese 51 65; Ita-

liano 55 65; Nazionale47175; Romane 148 75.
Londra, 18.

Napoleone è indisposto e non esce dalla sua
camera da parecchi giorni.
R Da:Ty Resos annunzia che il principe di

Bismarckha l'intenzione di rutituire aUs Dani-
marca.lo Schleswig settentrionale, acondizione
che il regno danese entri nello Zonwerein.

Londra, 18.
La Bancad'Inghilterraha ribassato lo sconto

al 2 1¡2 per cento.
Berlino, 13.

La Gasse#a deRa Crocedichiara,inpresenza
delle diverse voci sulla cessione di Weisseta-
burgealla Baviera,che questo progetto venne
forse discusso per -lo passato, ma che presente•
mente à del tutto abbandonato.
I generali SteinzaetseHerwarth furono nomi-

nati marescialli.
Versailles, 18, ore 8 1¡2, pom.

I delegati delPiniano repubblicana ritorns-
rono ieri sera a Parigi. Assicurasi che la prima
condizione imposta loro sia stata queBache PA-
rigi metta giik le armi. I rivoltosi avrebbero

salva la vita, ad eccesione degli assassini; la
legge municipale votatadall'Assembles sarebbe
applicata a Parigi come nel resto dellaFrancia
In seguito ad una domanda fatta dai delegati

a favore del mantenimento della Repubblica,
Tennero rinnovate le assicurazioni date da
Thiersall'Assemblea e le dichiarazioni del.Tour•

nai O//iciel del 10.
Da 48 ore fa dato ordine al blanteValeriano

e alle truppe dinon attaccare, ma di limitarsi a
rispondere se venissero attaccati dai rivoltosi.

Schoelcher andò ieria Parigi:per tentare una
conciliazione sulle basi sopra,indicate.
È inesatto che la ferrovia d'Orléans sia ta-

gliata aJuvisy; letruppe delgoverno fecero
ieri una ricognizione su quel punto.

VM«l2 13
biobiliare . . . . . . . . . ..275 80 277 30
Lombarde.

. . . . . . . . .
182 70 182 €0

Austriache . . . . . . , , .
414 50 414 50

Banca Nazionale . . . . . . 729 - 732 -
Napoleoni d'oro . . . . . .9 97 1/2 9 97 1/2
Cambio sa Londra . . . . . 125 60 125 30
Rendita austriaca

. . . . .
68 60 68 60

BerBao, 12 13
Austriache . . . . . . . . .

222 1/4 223 1/2
Lombarde.

. . . . . . . . . ,

99 1/4 99 1J2
Mobiliare

. . . . . . . . . . 148 - 149 -
Bendita italiana . . . . . . , 543/8 54 8/8
Tabaochi . . . . . . .

. . . 89 1/8 89 1/8

Versailles, 18 (ore 10 pom)
All'Assemblea nazionale, Brunet domandò di

interpellare il governo sull'attitadine bellicosa
o pacifica che ei vuole tenere verso Parigi, es-
pitale secolare della Francia. La Camera decise
di rinviare l'interpellanza ad un mese.
Notizie di Parigi di questamattina non fanno

prevedere un successo dei tentativi di concilia-
mone.

I giornali parigini continuano ad annunziare

vittorie immaginarie onde incoraggiare i loro
partigiani.
Pierre Leroux ò morto ieri per un colpo d'a-

poplessia.
Assy fu posto in liberta; Bergeret continua

ad essere incarcerato.
Assicurasi che il maresciallo Mac-Mahon pub-

blicherà domani un proclama.

Spettacoli d'oggi.
NICCOLINI, ore 8 -- La drammat. Compagnia
francese di Eugène Meynadier rappresenta:
Les trois épiciers - La tasse de thé.

LOGGE, ore 8 -- La drammatica Compagnia
Pia Marchi, Ciotti e Lavaggi rappresenta :
Diana di Lys.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Bromme, 15 aprile 1871, are 1 pom.

Un'onda di depressione si a manifestata nel
nord-ovest della Penisola e si è estesa anche ad
alcuni paesi del centro, mentre il barometro è
alzato fino a 4 mm. nel sud e in Sicilia. Il cielo
è coperto o nuvoloso nell'Italia superiore, a
Messma, a Catania e a San Teodoro; sereno al-
trove. Mare agitato soltanto a Brindisi, ove fino
dal mezzogiorno d'ieri sof6a forte il nord-ovest,
che domina pure, ma debole, in tutto il rima-
nente d'Italia.
È probabile il dominio del temp nuvoloso

con venti di sud e leggeri temporah in qualche
stazione.

OSSERVAZIONI METEOEOI.OGICHE
fane nel B. Museodi Asics« Esorianamrisita Kremse

Nelgiorno13 apkileWil.

ORE

Buometro a metrl 9sadm. 8pom. O pom.
T2,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm um

sero.••••••• 761,0 7593 7664

Temometro oenti-
grado . . . . . . . 14 0 17 0 14.5

Umidith relativa . . 80,0 80,0 80,0

Stato dal alelo . . . nuvolo navolo nuvolo
sereno

tiradame
. . 80 80 80

form . . . . debole debole debole

Temperatura ..n..i-a . . . . . . . . + 18 0
Tempentum minima. . . . . . . . . + 11,5
Nimima asBa notte dal i4 aprBe . . + 13.0

Fxa ENMCO, geremis.

Tipograna P.RW.DI BO'1"fA - Pirenze

GUIDA PRATICA
BER.

GIO.RlWA INSTA
ces l'agginta

DEL CATALOGO DEI GIORNALI WFICIALI
raa r.s

IISBilig IIminxtTIrg I gg¡ggg
- Cent. 80 -

ELENCO delle rendite 5 p. Og0 da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione di beni immobili di enti morali ecclesiastici.

(Leggi 7 lugNo 1866, s. 8086, e 15 qqpsto 1867, n. 3848). .- Continuazione - Vedi il R. decreto N.185 nella Gazzetta di ieri.

Denominazione

den'

este morale ecclesiastico

SEDE

delr

ente morale ecclesiastico
Nome e Cognome

den'investito o rappresentante

Comune Provinela dell'ente morale eeelesiastico

5 4 5

Rendita annua A Rate di rendita arretrata dovate Importo complessivo
Ë E : delle rate di rendita BWetrate

6 7 8 9 10 ft 12
,

13 14 15 16 17

88 Canonicato deMa Natività dellaB.V. nel capi-
-.tolocattedraledi . . . . . . . . . BorgoS.Donnino Parma CanoaleocailaniD.Domenico, in- 5583 10748 a 2452 a a 2452 • 2452 2452
* vpsuto

89 Capitolo cattedrale di . . . . . . . . .
Parma id, Legale rappresentante . . . . . 11938 46 3839 36 8099 10 8887 52 10731 81 16198 20 35817 03 1425 44 34391 69 34391 59

90 Canonienta di San Pietro spostolo nelespitolo
cattedrale di . . . . . . . . . . .

Amelia Peragia Canonico Servi Don Domenico, in- 225 19 67 56 157 63 e a 273 22 273 22 24 04 249 f 3 249 18
vestito

99 Mensa tescovile dI
. . . . . . . . . .

Fuligno id. MonsiÆnor vescovo titolare . .
.

10605 07 4237 91 6365 11 7775 55 8433 17 12730 22 28939 54 1120 26 27819 98 27819 28
92 Menga vescovile di

. . . . . . . . . .

Barni id. Big. Lussi Pompeo, rappresentante 7537 45 3886 86 3650 59 4709 22 4837 03 7301 18 16847 13 687 50 16204 93 iô204 93
93 Canonicato di SanRinaldo nel capitolo catte-

dratedi
. . . . . . . . . . . . NoneraUmbra id. CanonicoPennoniD.Luigi,invest. 38520 11815 26705 2814! 85386 58410 fi6!Í35 47 • fi2235 112235

94 Canonicato nel capitolo eattedrale di . . .
Norain Id. B.sabeoonomo delbenenelivaaanti, 50 18 31 86 28 32 a e Si 6f 5f 61 i 54 47 07 47 07

rappresentante
95 Canonlasto Vl'K nel espitolo cattedrale di

. .
Orvieto 14. ,Canonico Bacciotti D Luigi, inv. . 220 83 84 22 136 61 a a 145 62 243 67 21 44 222 18 222 18

96 Canoniento XI e III nel espitolo cattedr. di Peragia id. B. subseopomo dei bensici vaganti, 1369 87 780 67 839 20 780 08 846 94 1278 40 2905 40 112 50 2792 90 2792 90
97 Massa speelale delle 15 Volanti ennonicalillel ppresentante

capitoloesttedraledi .
.

. . . . . .
Terni id. 1. ppresentante . . . . . 1013 78 555 03 458 75 39f 78 607 84 917 50 1917 12 80 74 1836 38 1836 38

98 Canoniento priorale nelespitola cattedr. di . id. id. Cs Cittadini D. Roberto, inv. 97 05 86 20 10 85 39 36 il 38 21 70 75 14 i 90 73 54 73 54

draledi a . . . . . . . . .
. . .

là. id. Canonino Pana611a DonFilippo, in- 84 09 63 95 20 ti 18 45 20 69 40 28 85 42 3 51 81 88 81 88
100 Benrieio corale di S. Nie c'ð infra portas frella vestito

casteerste ei . . . . . . . . . .
14. id. SXeirkote Groolossi Don Giovanni 107 61 85 44 72 07 22 70 95 48 144 14 282 32 12 68 249 64 249 64

101 Volante i sanessa al beneBelo corale infra Battista, 14.
persas di & Niocotò nella entiedrale di

. .

- id. Id. Sacerdöte Iferlisequa D. Valentino, 127 06 88 12 88 94 47 65 !!7 84 i77 88 313 37 15 65 327 72 877 72102 VolanteH annessa al beneiolo coraledi San Jil.
Niceolo infra portas mella enttedrale 41. , 14. id. ShrdòfeGrimessi D. GiovanniBat- 164 06 52 06 i12 . 34 63 148 40 224 . 407 03 19 71 387 St 387 82 1103 Votante lit annessa al beneneio.corgie Saa tista, id.
Nidan10 taka portas nella cattedrale di. . Id. id. Sacerdota Cristini D Domenleo, id. 226 66 71 51 155 15 52 89 205 57 310 30 568 76 27 81 Sif 45 541 45

104 Canoniento penitenziere nel capitolo katte-
drala di.

. . . . . . . . .
. . .

Todi id. Canonico spica D Florenso, id.. . 472 35 2t& 54 255 81 > • 457 61 457 61 40 26 417 35 417 35105 Canonicato nel eapiçolo cattedraledi . , ,
14. id. Tagonico Gregori b Luigi, id. . .

249 10 133 05 117 05 » a 2f i 01 211 0! 18 57 192 44 192 44106 Canoniento seleapitolo agitedratedi . .. .
id. Id. Canontoo Lhsi Don Giovanni Batti- 593 07 190 33 402 69 a e 720 37 720 37 63 40 656 *JT 685 97

sta, id.
.107 Capitolocattedratedi.

. . . . . . . .
Pesaro Pesa•o Legalerappresentante. . . . .

1177816 481462 696354 811019 922ô69 1392708 3126396 122558 3003838 3003858108 Canonicato teoiggale nelospitole cattedt. di Urban a id. ILaubmeonomadeibenencilracanti, its 46 92 t2 23 34 a . 42 79 42 79 3 77 39 02 39 02
rappresentante109 Canonicato Urbinelli nel capitolo eattedr. di id. ld. Canonieo Bostringhi D Vittorio, in- 118 48 63 02 55 46 a a 101 67 101 67 8 95 92 72 92 72

110 Canoniento areidiscontie nel espitoloma - v¾stito
gralp;d; Peacensa Placensa CanonieoTedeschlD.Francesco,id. 1454 73 722 50 732 23 t• 699 08 970 20 1464 46 3133 74 128 87 3008 87 3004 8711) (Tanon!¾aß nel ea#1tolo catte
dratedi.

. .
. . . . . . . . . .

id. id. CanomiancoppeMottiDonfordinan- 47947 31842 16105 gennaio a 8097 24tb7 32264 2126 30128 30128112 Canentoaam di S. Glaeomo dellI Stretti nel ca- . do, ãd.
pitolocattedrale di

.
.
. . . . . .

Id. Id. Clinoniqq Ballerini D. Siro, id. . . 481 46 145 33 538 13 1871
, 264 24 672 26 936 50 59 16 877 34 877 Siil3 Canoniento di Fra Faccio da Pcssaolometam-

pitolo amatedrale di
,

. . . . , y . 14. id. Canonien Maghani D. Vmeenso, id. 815 38 Ë70 72 544 66 e » .,
712 60 7f2 60 62 71 649 89 649 89fte Cangmeato di Beatsma Ëínore nel capitolo

eittedrale di
. - . .

. .
.

. . Id. id. Canonieo Nagabi D.francesco, id. .
2824 28 914 Af 1909 87 1388 60 2530 58 3819 74 7738 92 338 14 ' 7402 78 7402 18115 Mànsionerla II heur ehiesa chtÃfe di

. . Id. id. Sacerdote Prati Don Glaseppe, Id. .
343 58 119 66 163 92 a 99 20 327 84 427 10 28 86 398 26 898 26ft i Pia Casa degli EsereisHta San JteopoalfOrti.

eata annessä al Seminario arisivescovile .
Pisa Pisa Legale rappresentante . . . . . 231 37 565 06 . 172 24 , . 172 24 > 172 94 172 24117 Me preivesqpyiledi . . . . . . . . Aseronta Poteosa lifónsignor arelveseorotitolare . .

7992 65 388} 05 4105 60 5826 46 5406 15 8205 25 19437 86 722 06 18715 80 18715 80
!!8 agiqveseositedi . . . . . . . . .Marsiçaþgsvo id. Legalogsppyesentante. . . . .

12t957 68337 53620 90791 71046 107240 269077 9437 259640 259640119 ' lodattedrale di
. . . . . . . . . Rapolli Id. Id. 3741 62 2067 35 (674 27 • $39 50 $348 54 3688 04 294 ô7 389 87 3 11393 87120 nonicato penisentiere nel espitolo catte-

ledi.
. . .>.

. ; . ; ; . . ;
* "Id. '"

Bd. Waabeeonomodeibeneneitraeanti, --5t Si 48 1595 5974 -28 13 -3LSO. 92.11 188 1.ûL
.

6
rappresentante121 Canonientotesorerialeneleapitolocattedr.di Tricarico a id. Canonieo taureanoDon Franoeseo 523 51 158 50 365 01 386 82 483 64 730 02 iô00 18 64 24 1536 24 1536 24122 Benefielo del Cantorato di San Leone nella ,Paolo,¾vestito

cattedrale di
. . . . . . . . . . .

14. 14. Rgubesonomodelhebeacifracanti, 534 06 176 35 357 71 39ô 09 473 97 715 42 1585 48 62 96 1522 52 1522 52123 Benencio del Ss Costantloo, Filippo e Giaco- rapliresäntante
ao nella aattedrale di . . . . .

. .

14. id. Id. - 40 TO †4 01 St 69 34 64 43 31 65 38 I43 33 5 75 187 58 137 58124 Canoniesto ereidisconale peleapitois,aatte• .

.drate di
. . . . . . . . . . . . . Vendse id. Canholan t.a Conesi D. Giovanni, in- 65f 97 tô5 16 386 81 485 54 512 52 773 62 1769 66 68 08 1701 60 1701 60

vestito
125 Mansioneria Fabbri nella cattedrate di.

. . Ravenna Ravenna Baeerdote Samaritant D. ,ild! 535 20 204 M 328 64 . 15 52 657 28 672 80 67 84 614 96 614 96126 IIenelicio di Sant'Antonio abate Incorporato
neleanonleató teologale deleapitoloest-
tedralá di

. . . . . . . . . . . . Gaastalla ReBSlo Emilia Canonico Biagini D. Antonio, id. .
584 32 175 80 409 Og e 61 35 818 04 879 39 7f 99 807 40 807 40127 Mensa resooyile dt . .a . . . . . . . -Beggio Emilia id. Legate rappresentante . . . . .

22789 14 7410 37 15378 77 16901 95 20376 87 30757 54 68036 36 2706 66 | 65329 70 65329 70t28 Massa corale ppellani nella cattedr. di id. Id. Id. 9680 91 1911 56 6769 35 , > f f765 03 19785 03 1035 32 10729 11 10729 7ff29 Beminario y vile di.
. . . . Eqntepulciano Siepa 14. 12363 17 4100 95 - 7962 22 90f6 32 10549 94 15924 44 35540 70 140! 35 34f39 35 34139 35f 80 CappeHa d rea a tolo nettà chiesa

cat di
·
· · . .

. . . . . ,

* Siena id. Sacerdote Faeacci D. Fortunato, in- 106 58 224 73 . 77 27 • . 77 27 • 77 27 77 27
vestito

13! Massa capitolare della eattedrale di
. . . .

Ansta Torino Legale rappresentante . . . . .
17ôl8 74 8863 63 8755 11 12905 58 11600 52 175!0 22 42016 32 1540 90 40475 42 40475 42132 Cappelignin di B GiovanniavangeMaa della

fisitasione, di Santa Croce. di Saagiove-
nate à df Bant'Orsola netta imetrópolit. di Torino id. Id. 1832 25 1184 TO 647 55 1332 tô 858 e 1295 10 3485 26 193 97 3371 29 337! 29133 Ciantrato del capitolo eatiedralidi

. . . . Massara Tripant Ciantro Pulissi Dan Domenico, in- 4331 71 1410 73 2920 98 . , 4892 64 4892 64 430 55 4462 09 4462 09134 Canonientodi Sant'&adrea spostoisaal espi. vestito
tolo cattedrale di

. . . . • • • • . Vittorio Treviso Canonion spagno1 D. Luist, id. . .
1124 03 450 54 6'13 49 e 780 12 1846 98 2127 10 118 53 2008 57 2008 57

Totale . . . .
662784 43 239600 29 427227 51 392872 79 49f007 56 849352 75 1733233 it¡ 74472 96 1658490 12 1658490 12

Ammontare complessivo della retilta da trashirirsi los decorrenza da i* gennaio 1871 - Lire Quattrocento antisettemila duecentoventi site e centesimi einqu stano (L. 42 ,227 51).
Aminontare complessivo delle rats di rendita maturr este : I t• gennaio 1871 -- Lire Un mRions strecentotrentaireséRa deseminerentatre e centesir i dieci (L i, 33,233 10).
Ammontare eomplessivo della rit .nata per imposta di ricehessa mobil - sulle rate di rendita maturate post riormente al l' gennaio 1869 -- Lire Settastaq attromila setterentogsarantadse e centesimi novantotto (L.74,742 98).
Ammontare complessivo dei Buon a inwore dell'Azulinistrazione del Eemanio per somme dovutele dagli esti morali ecclesiasuoi --- Lire Un milione seicenocinquantottomila quattrocentonseasta e centesimi dodrei (L. 1,658,494 12).

Firenzes addi 5 msrso 1871.

Visto d'ordine di 8. M. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finasse 11 Mimatro di Grazia e Gmstizia e des Culgt

QUINTINO SELLA. G. DE FALCO



GAZZETTA EFFICLILE DEL REGIO D'ITALLI - 5. 103 -- Venerdi, 14 Aprile 1871

Citazione per pubblici proclami. saviZÝcato ca¯ÊÙ Riza Ter•¤ Dichiarazione d'assenza. Estratto di basis venale Decreto- 1stasza per mealasdi perito.
Uanno mille ottoneato settantono, eredi di Tommaso - Caccetta Pas male e Gabriele - Sanapo eredi di Antonio (i PuWwazione)- Al £eguito della sentensa proferita (P pub6iisasions) L'illustrissimosignor Loreaso Sa-

11 ventotto febbraio in Lesee.
e Giuditta - Ciardo Ippazio - Os - Searein Gisenbattassa - Sanapo Osn. Seit'istanza della FMomeas, Maria dal tribunale eiwiledi firedte mal di PampostameMa Ca-ora del consiglio retit di unalgtlan• nella sua qualità

at
osa det valiere Bu Andrea - Cobello Vito, Saverio - Caló seppe - Scopola Vita, Maria e Vito. e Carolina sorelte 6)ribaldi di 6io- Si dinembre 1870, e deMa ordinansa del tribunale di Monteleone ds! giu- di presMentedell'asilo infantile Pan-

Mo domicillato peach-i P
,

Luigi, Pantaleo e Saverio - Gorvagina Sanapo Catonna - Sanapo Salvatore - sanni, residenti a Torino, ammesse al presidenziale del di 29 marzo 1871, dias signorViola, fansionanteda pre- tareil di detta città, ammesso al gra.
Io Tommaso Quarta, useiere presso Antonio, Maria, Unigi ei Andrea - Sanapo 6iovanni - Ungaro Salvatore beneficio del poveri con decreto3 gin• registrata la prima con marca da Hre sidente, la soprascritta domanda e tutto patroninio con denberastone
il tribunale eivlie e correzionale di Cardigliano Saverio - Cardigliano Pa- e Fortunata - Ungaro Alessandro - gno 1869, questo tribunale aivile di i 10, e la seconds non marca da requisitoriadet Pubblien Ministero. della Cosmaissione sedente in Rosen
Leone, ove domicilio, di seguito al. aale, G 0 n¾C p mo

circondario non massentenza del pri- lire i 20, alla pubblies udlensa che Poichè dal documenti prodotti ri- San Casalano det 10 novembre 1870,1
o a i o al e a a Angel Clardo flicohna - Corsaglia Ungaro Pasqualina di T mmaso - Ve- mo aprile 1870, registrataildue stesso dal tribunalecivile di Firenze (priana sulta che il signor Franoeseo Paolo e rappresentato dal sottoscritto pro-

mindi ari che stampaasi n Lecce e
Medico

- Deleonardis Marino - De nuti Franceano - Vioesati Michele - mese al libro decimo, n. 441, come da sezione) sarà tenuta la mattina del fremby to Glaseppantonio da Fdo- enratore,can ricorso presentato nella
Firenze, ambidue portanti la data del vanni Rafaela - Deciovanoi Anse a - Vencenti Saverso - Villani Niccola, riestata Denegri, dichiarava l'assensa di ventisei maggio 1871, a ore 10,avrà 6aso sia eassato di vivere sotto le emneelleria del tribunale eiwilo e cor-
18 dicembre 1868, numeri 169 e 344, Degiovanni Vita - Degrovanni Fran- Giuseppe,SaverioedAntonio - Valente deinominaso Giovanni Giribaldi man- ¡E Bo finoantoper la vendita del beni, Besti bandiere qual soldato del 3* reg- rezionale di Roses San Casolano nel
eni tengon dietro le correzioni desil DDMS w rioet i ra lowan e usem o- n e dando la sentenza stessa notiñearsi e sulle Istansedeisignor avvoesteFabio Simento granatieri 11 24 giugno 1866 23 marzo sorrente ha domsadato al-
errori materiali incorsisi. Aiusta i lippo Bayerio ed Antonio di Nicola, dall mdre Passasei Antonia - Zippo pubblicarsi secondo il prescritto del. Pescatori, possidente domiciliato a mana battaglia di Custod; l'dlastrissimo si6nor presidente disnacessivi numeri 172, e 5 del

6 Federico Bliccola, Irene. Paolina ed Marino, Pantalso e Dorotea - Zippo l'articolo 25 del Cûdice civile italiano Firenze, rappresentato dai procura. Polebb dai doenmentissedesimi aP- detto tribunate lanomina di un peritoma mese endel 5 Asata, Federico sarerio e Pietro, Fi- Nicola - zippo Antonio - Zippo Ma- Alba, 5 marzo 1871- tore Areangiolo Parigi, escussi la pare che i soll eredi suosessibiB siano per la stima di una casa een Blanda
in haae an'alttmo de barato det tri- lippo Bayerio, e Filomens di Giam- rma - Eippo Carmine - Zippo Do• 952 Rmso avv. sost. Taon danno del signor car. Orlando di De la madredi lui a nome fittoris Stini• daanta e resedio, poeta la Modigliana
banale civile e oorresiensió di I.eece

i G a o A
nato fu Gmva - Zippo rn -~-- --- - manico Orlandial, lagegneree posg. Sano, e la sorellaRafaelaTromby; suHa plassa Sant'Antonio, coniasta

Sennaio soorso, esente da re6i e Pietro - GiangtecoDamenico - Gian- domiciliati in Speedi eti, meno il Decrtto, dente domiciliato a Firense, in na Poichè nella Cassa dei depositi e dalle ragioni Neri, name, e via pub
& dich to a abblid greco eredi furono Roë61ero e Fran- Ferilliche domicilia in Uggento -Bra- (2* pm66ticazions) solo ed unico letto, sai presso di lire prestiti di Napolifm versata la somma blica, che conduce a San Domenico,
oclami a indÊul eneati in eesea la Panese - Giaouarl Zaccaria - mato Franee•seo - Bramato Angelo e Pei Sai ed efetti vointi daH'arti. Italiano 14,326 30, resnitante dalla di Itre settecentoperessere pagata al rappresentata dai numeri particellari
e del presente, che siccome degli Giunca Antonio - Gratis eredi di Vmeenso-Bramato Vatantonio e Boooo colo 89 del regolamentoapprovatocon serisia giudietaledel sig. ing. Adeichi Francesee Paolo dopo terminato l'im- 46f, 462, 464, 163, f569 e 1570 in ae-

altricitati, al par di loro non l'atto Prancem, minori rappresentati dalla - Cosi Vincenso - Cosi Camillo - Cosi B. decreto in data 8 ottobre 1870, nu. Francolini del di 6 settembre tá70, pegnodel militare serviilot stone L di detta comnaità di Modi.
reassto, taloni han rioonosciuto ia -r er - og to - CoLa o p Cd mero 5942, perl'Amministrazione de¡ registrata a Firenze nello stesso Polabè a eansa della morte sopraf- gliana, een una rendita imponibile

della
r a d I' i

-Gianfreda Gabriella - Imbroglia R tantonio - Lisi Paolo - Marra Santo. Debite Pubblico dello Stato, giorno, re6. 30, a. 65ô6, een lire ita. Yeanta, 11 dritto della tiscossione à quanto at terreno di lire i 25, e

Speechia Preti, oo esovi 11 teni sario, Saverio e GiuseLpa - Indioo Palma Camillo - Rizzo Michele • Son- Si rende noto liane i 10, da Mafei, ed alle condi. subordinato nelle parti ricorrenti quanto al fabbriento di lire 190 29,
mento Chiese e la ta Parate, Saverio di Arcangelo - dino Silve- sogni Giovanni e Giuseppe - Speechio che sopra istansa dellisignori Fúippo, zioni tutte di ohe nel bandoTenaledel quali ereki legittimi, quali beni nel 1870 furono taSiati por
condo che emerge daltistrumentoper

stro - Int Lui n unCFrg Nicola - Trande P ale a Paulino - Camillo e Giovanni Bersant del fu av. di aprile 1871, registrato con marca It triberate, nulformamente alla tribati diretsi verso lo Stato di lire
notar Ripa, ivi residente,de1 14 marzo ÌÊiu Grazia - Indino Pantateo e

Traade onzo Va to tant
sonato Giacomo, non the della loro da Hre i 20. requisitoria del Pubbliao Mintstero, ventotto e centesimi ottanta.

1869, registratoin Rafano nono steiso Pasquale - Indino Pasquale di Saverio
prop

Ba- genitrice signora Rita Vaeebi del fu Descrisione dei 6eni deMai. fa dritto alla domanda dette sl6nore Qual essa e annessi appartiene al
di, numero 109, tassa lire 6 35, altri

- Iodino eredi di Domenico - Indloo
de

t t e ro puto Luigi, vedeva di detto avvocato 6)s- 1. Una villetta anila via provinciale Vittoria Stillitano fu Giuseppe, p Raf- signor Emidio Mini, possidente domi-
tat tohd m ura r Francesco - Lia As elo ed Antonio rancesco - Colael Chiara - Comi Ng. como Bersani, domiciliati in Bologna, Chiantigiana di numero stradate 12, faela Tromby fu Ginsoppantatilo da eBiatoa Rodigliana, ai nomedelquale

teresse di tutti ll convenuti, fa d'uopo mn -
MLorngoa 1paz - Mar no cola - Dattilo Salvatore arciprete,rap- e per elezione presso il sottoscritto composta di piano terreno e piano Fdogaso, e quali sono gli eredi legit- è intestata nel catasto del più volte

citarnuovamente coloro che non in- Morra Cosimo - MabW Rafante presentante l'arciprotura - De Salvo in viaGombrati, n. I138, il tribunale snþeriore, con orto annesso, timi del sig. FrancescoPaoloTromby, rammentato comune.
tervennero no!Io stipulato del 1869• Luigi- Marzo Lazzaro - Marso Luigi

Domenico, perle sue ie mioori - olvile e correzionale di Bologna in 2. Un podere denominato il Pala. leautorissaa riscaotare dalla Cassa RoseaSamCassiano,ii23msrsoiB7t.
nå dettero incarico ad alcun prol di Lassaro - Marzo Luißt, Giovanni e o a G go onk e Camera di consiglio ha pronnasiato it giohe, compoëtodi casa solonica, esi- dei depositi e prestiti di Napoli 11 1439 Dott Giovaccamo Bzan, proe.
sore ond'esservi rappresentad Vito - Marini Donato - Musio Ventura nalais Luigi - De Vito Donato, Ariano seguente decreto: stente a contatto deHa villa suddetta, borderò di lire settecento, intestato

a e r
o

eA r n R z - ra r di m• bunale civile di Bologna, pri. marcata er tra di ad Fen i Monteleone (I' )
seconda volta a compa tre tra giorni Pasquale e Saverio - Massaro Tom- Giaonuszo Tommaso - Giannuszo Ip- « Sentito in Camera di copsiglio, (11 varia qualità e pagura, divisi in oggi dieci febbraio mille ottooento Riteente le osservazioni del Pab-

trentaoinque dalla od erna data da- maso - Massaro Anna Maria - Musio a 1 Be ede -rM coinpoote dei signori avv. Rafaele due oorþi dana strada prg settentaho dai signori Viola Ì.aigi
tri a sentito il rapporto delvaati al ridotto tribonate civile e cor- Simone - Musio Miehelangelo - Musio Bartolo - Perrone Giovanna vedova di Corsi presidente, Giovanni Coboni,ed antedetta, tenuti parte a colonia e giudice E. da presidente, Marincola giudios delegato, deliberando in Ca-

r nale di ode in e gli Vito - Naso Vito - Natali Francesco - Giro - Schirinsi Antonio Maria - Viz. Angelo Primavera, il rapporto fatto parte in afhtte. Cesare e Calao Beniamioo giudici. mera di consiglio, salle uniformi con-
narii,conf me al risoloto del tribu-

Natali Saverlo e rances0co - Ni ° tino Luisa, proprintari domielliati in dal detto signor giudice Primavera 3 Una piccola essetta ad usô digt. Firmati: L Viola - C. Marincola - elusioni del Pubblico Ministero, di-
nale nel citato espediente, ed a' già garr laann i Antoo Orl o i redi Luougnano - Protopapa Giuseppe, dell'avanti esteso rieurso, e dei doen. glonali, marcata di ano. 11 stradale, B. Calao - F. Squillace. chiara estinto 11 vincolo di usufrutto

a o medt rio e

nea di esar Perin i 6 rie kPer presentati a corredo del me. postadid tause enn plooolls-
m
Ñ¾ eper .regisÔato in

o

I
e aan eeseo - 9tsza Satrgtore . P sta Giu-

o e ici t e Vedate le relative concinsioni del 4. Una casetta marcata i numero 8 Mpeteleone li dieci febbraio i871, nu- s antatre, in favore di EmilioAqui-

agr si e, Beo a ad - a ed i r s
'- uce Tom aso, Vina n- Pu l toMinistero indata 13 corrente at

U com a ea di ero 6 amit Irfol. 2, To i mod. 8°, leachia, edÅrrdi el b to b ia

se pordi questa facesse d'urpo, rap- Perinelli Chiara, Marina e Donata -
Lari domicilia la Casarano - Licei

. Adottando le medesime, stradate, composta di stalla e di due Per oopta conforme rilaseista al. del Regno d'Italia, della rendita mom-
porto a dritti e facoltà rivenienti al- Pagliara Tommaso - Penna Carmine -

Blambat sta r sostom Paoloan e Autorizza laDirezionegeneraledel stanse l'avvocato signor Paolo erretti. i re eo ae norn
laitore dalla sentenza della Commis- Pedone Lorenzo - Plaal Michelangelo nali eredi de'furono Liee Dionisio Debito Pubblico, e la Cassa dei depo. ô. Una casetta marcata di numero 7 Monteleone, 14 marzo 871. H primo at numero quarantaseimuaa e ex-fendale 23 giugno 1808, e - Polimeoa Domamea- Pisanó Donator Zd Annunziata - Russo Nicola, tutti siti e prestiti ad operare rispettiva. stradale, composta di due stanse; 11 Il cancelliere noveeento novanta, e di posizione
rdesir d i e dela me- I yi o proprietari domicillati in RuŒano, mente, in conformit& del regolamento tutto situatonel popolo di San Cristo. F. ßgsn.ucz. mille tre, di lire quattromila powe-

possesso pressochè secolare continui e Latsa fu Michele - Panese Ba- quest'ultimo rappresentante quel Re- approvato con R. decreto 8 ottobre fano a Strada, e rapprçsentata af. NA24 del Repertorio, cento quarantacio e l'altra al au-

at esiger la doetma sul grano, orso, vario - Placi vedova Luigia - Pecoraro 6tstro e botto, pet Regio Demanio, e 1870, il tramatamento e la traslazione l'estimo del comune di Greve dalle Registrato in Montele li quind¡ej mero tre milad to sessaatuno,
fare, e lino nelfex-fendo di Specebia Giuseppe - Rizzo Michele - Risro Vito

cav. Bianeo Verdinando, intendente della rendita sul Debito Pubblico di particelle 28 e 784 in sezione A; 711, marzo 1871, n. 325, fol. 1,2, vol. 17. d ni
non a sulle olive s tanto e - Bisso ippasiantonio - Risso Vito - diainan liÎn a r lire 445 30, n. 14116, intestata a fa. 7f2, 715, 716, 720, 713, 718, 717, 718, Da esigere lire una e centesimi eento quarantaeinque in favore del

use, e ipro Caffaralli-Resso saenrdote Giovaan! · Gieranni, proprietari ¢omiciliati lo vore detta oblesa della B. V. dell'Ora. 719, 720, 722, 882, 898 lå sezione B; vensi• signori Odoardo. 6ennaro, ed Ereole

•ËJEÛ.:Ë•ÎU,,'ii $.". 2.4,22: r• ",,° irifa L.uk,"f.°¿ ::t. :'.°"21'"..";¾aida f e en
MS o De5ne c5 008 .rA a tre ne att cert -

titolo rioognitivo di.s tra presta- gelo di Raffaele - Rim Luigi, Dame pr e t opremote onee delli signor dettor Fihppo, Osmillo e plessiva estensione superSeiale a
primoa favore di Odoardo 6ini-sione a tenore del ridotto solenne nico e Santa di Vincenzo - Rao N cola mani del rocuratore avvocato signor Giovanni Bersani del in avv. Giacomo, corµo e non a misura gli ettari 18 strelli Ig Pietro.

de b inon sensandich'e rs r

ei
i n

h enorini Le ardo bil per nonLeLo d a o a,a annib leed inr i 2,c 1 A term i e per fatti del di- N
o re ihsi n

o
R a a

dnA
su - e

e no d Italia g usta il dis po a rispe i i a

e nri a - 11 e 7
rk

or re r p

6 a l'individal come e nR oF I e e

peciño tz O Y seiere
logna. 19 febbraio 18Ít bbte , e di lire 26 91 quanto al be ease abbi sino.terzo alla ereditàdi Er Gini-

a

hu

R

er on Sul i i R Cr erove. i e id Corsi. se itti binada a i d Be v vi ti

di loro contumania, e la ahnsa che Blechinto Salvatore • Caterina e haf- dova Clerico, residente a NiellaBelbo, . P. De Pedro, cano. • positare nella caneeUeria di questo lazione a favore di Monaeret Delius rr no
neriaattisarà inopponibHe tornandosi fasta - Ricchinto Angela - Saupola 11 tribunale civile del circondario Tanto si porta a pubblica notisia tribunale le loro domande di coltoea fu Antonio, vedova Barberis, dei pard- vinault attualmente esistenMin favore
ad ofrire i documenti che sorreggano | Pietro, Antonio e Maria di Salva d'Alba emaoava decreto col quale or- per ogni conseguente effetto di legge sione motivate insieme con i doca¯ Beati di rendita eensol to 5 p. 0,0, dei Real Governo.
ladimanda di Risolo, con farsene e- tore - SeLpola Francesco, Seranno' dinara (prima di pronunciare la chie- derivance dal preindicato regola- menti giustiscativi i lore titoli di ere¯ Uf numeri. Ordina inineche i tre so-estri già

e ¾nuovo nella neell Fel
n

-u la b je - Seu
sta declaratoria di assenzadel Luigi mento, eee. dito entro giorni 30 dalla notiieazione avea30870 della ndita di I., 50 saadati al primo luglio mille otsdeento

per lo istante procederanno, Leo- cola - Beupola Gabriele - Scaraseia Clericoñglio di detta Rosa Cornero) Bologna,1'aprile187f. delbandoendepossaseguireil gia- sessantano mal prmo gennaio, e
aardo Stabili qual procurat re, e Pa- Ippazio e Luigi - Searancia Donato - ehe venissero assunto sommarie in. t275 Avv. GWSEPPE ÊBORAZEI, disto di 6rsdaastone, slip istrazione 91078 > > 100 ni usa i ce ac
nate Ituggero come arrocato, salve Scaraseis Francesco - Scaraseia Car- formazioni, giusta il prescritto dalfar- 4

del quale è stato delegato 116tudios attualmente intestati aB'ora delanto al numere trentamila duaeento ses-
re

n

oom oon -

F tico 3 d6 Selvile italiano. signor av nso i n sinne

farmità at eliberato del tribunale: langelo di Biagio - Boaraseia eredi d 951 Rumo art. sost Taon• Giustoil disposto délia legge tt ago-
Li 11 aprile iB7t• 1487 ALBERTO MONNERET hiibe a d signoriL

Cara - A o'n
a

to a ino vÛi a inde ed ir TRIBONALE UtilLE DI CASALE• bre a na

ato 8 e 1426 Paom Bunnsm, enna,
d co e a

tore, Miehelangela, Giusep a, eMaria rio, minori rappresentati dalla madre DicMarazione d'assenza. Eribunale airile e currest e di M1. (l' pu6þliessions) di Corte d'aopello Domenico Pisa.

A o rea tinet a
55 o

R tribunale civile di Casale con sua lano con dooreto 17 febbra 1871 au- Estratto Carlo Manthonè in Carlo di Napoli emme,e car Nãoola Palumbogiudiet, II

-Alfarano Donato- AntonatiGiuseppa Luigidilppazio - Soarascia Bonaten.. sentenza delh 26 gennaio 1871, sull'i- torizzò la B. Disastone del Debito Mediante pubblico contratto del dl
dichiara che at 19 ottobre 1870 otte- '*La no dioambre mille ostdeento

- Abbate Leonardo e Osterias - Bruno | Lura - SearciaVincenso - Bearcia M1, siansa di Mantelli Agostino, residente Pubbheo, sopra richiesta di G;nseppe wentotto marso 187f, rogato dal no-
nova dalla tersa sezione civile del tri Laorano Da Luca.

Unigi- Bruno Franessao- Bruno Mad- | ehelangelo - Searcia Angela, Piersnas in Cigliano, ammepso al gratuito pa- Riva, tutore dei minorenni Giuseppe ta Alessa dro Morell da gi-
banalediNapoliprovvedimento,eononi Barraan Losso.

da e Bran e no e e trocinio con decreto 25 Inglio 1868, e e Luigia Fumagalli, residenti in Mi
a rsi nel ermine di legge, laNeo- sidispene ehe la partita di renditadi Speninen:

Maria - 8 nea Ga - Branea Giovanni - Searcia Giuseppe - Stefa. rappresentato dal altensore uflicioso lano,a svinaulare i due certi&eati a monità di Pirense ha prooetatocol
annueltre 150 inserittasalGran labro Carta peldeersto . . .

L. I 10

Ninola e Miebele de Itantonio - nelli Caterina - Sanapo Stivatore . eansidico avv. Pier Francesco Calmoni, minativi consolidato 5 Og0, n. 7152' signor car.Costantino delfaTommaso
del Debito Pubblion del R•gno d'Italla Id. per la traserisione . • t 10

Boecadsmo Bayerio. goeandamo Do- sanapo Giuseppe di Francesco - Sa- ha dichiarato l'assensa da Pietro Laigi della rendita annua di Ure Ï85, in data Morocchi alla lignidazione delle in-
con certiiento del 10 disembre 1865, Dritto sul decreto . . . • 3 -

menloo - Beneielo dell'Assunta, tap- napo Saverio, Unigi, Vito e Donata - Manteth fu Domenico,già residentoin di Milano 13 gingoo 1862, n 46069, n.118573, vincolais a garansia della Per Ofacciate di trascris.. . » 75

resentato dal priore Tommaso San- Stendardo Gaetano - Stendardo Sal- Casale, padre dell'instante, ed ha delin rendita annua di lire ö, in data
denaità a quest'altimodownte,aeassa dote della già sua moglie signora Te- "" ' · ·

*

ta ni r e i li L Ira e sdÎ -MS a no T
r mandato tale sentenza pubblicaral in di Milano 30 aprile 1866, godimento 1 e ress Almi fu Giacinto, vada intestata 1059 Totale L.

Bissao Domenico e Giovan i-Blasco e Niccola - Sanapa Saterio e Luigt di conformità dell'articolo 25 del Codice 1* Inglio 1871, intestatial defunto sen¯ per altre servitù ed oneri imposti al a lui libera e seiolta dal, eenasto vin• .

eredi di Donato, minori raporesentatt Fedele - Sanapo Donato - 8 intoro De, civile italiano sale Giuseppe Fumagalh fu Bernardo, di int terreni col precitato contratto. eolo, avendo gmstliento la plenaria Estratte di pretteilisente.
dalla madre Cesaris Seupola - Blasco monien a Vito Maria - Santoro Luigi - Tale pubblicazione venne eseguita ed a tramatarli in altri due certincati Detta indennità fu stabilita in lire soddistasionedel suo dareper dote ed A sensi dell'art. 23 Codice eiwile 11
Anfaela - Carrosso Giusep - Colue. Searcia Antonio, Franceseo, Maria alla casa dell'ultima residenza del della rendita di lire 9|i cissonno, al f verrà la al detto si- dtro verso 611 eredi legittimi della B. tribunale civile in Breaeis eol de-
ela Luigi - Colaoui edi Mi o na on Mantelli suddetto per mezzo dell'a- nome l'ono del minore 6ieseppe Fu- M ro ideco esianogiorni maanaims oreto 7 febbraio 1868 ha ordinato di

sigian0 umÂ
- Cisrdo Glaseppe Sanapo Marco - Scareia Salvatore e seiere Carlo Ancella addetto al tribu- magalli, e l'altro della pure mino¯ trenta da quello della innersione del Pubblica quindi nel giornale am- assumere informazioni latorne a Lom•

- Cortese Bosa - Colael Sneerdote - Vitantonio - Stendardo Vitantonio - nale di Casale. reone Luigia Famisgalli figli ed eredt presente estratto nella Gassens Ufg- eiale del Regno d'Italia fottenuto bardl Luigi del vivente Giovanni.na•
Saverio Anna. Giusep Anonosiata sanspo Otosafatte e Saverio - Sten- La presente inserzione viene fatta det predetto defunto loro padre Gin° MMM,y i idM erda swineotamento mooið ehianqueerederà tiro di San Bartolomeo (Brescia) che
a Coneetsa Colaci i di Salvatore, dardo Luigi - Sergi Simone - Smaapo per gli efetti di cui all'articolo 26 dei seppe Fumagalli fu Bernardo' inti dall'art. 54 e ti della leg opporstsi,11 faaeis, infra i termini di si è assentato in dat 1848 arraelso-
minori rappresentati dalla madre Ma- Salvatore, Ippasio, Antonio, Franee Codice civile italiano ed a termini Mdano, dalla enneelleria del R tri 1865 1

" legge, aalla cancelleria del tribunale dosi nell'esercito itaitano, sensa dar

a 1 - e Nu d ppaÊiobD n o - a Bn degli artieoli 25 e 23 stesso Cadice. banale eivile e sorrezionale. ' ' suddetto. più notisle di sé.

Esterio - Cop is Niesola, Stefano e Domenloo. Saverio, Giovanna e Do. Casale, it marzo 1871. Li 29 marso 1871. Napoli, ti marzo 1871. Il presidente: Boasm.
Binsoppe - Og sai Gaetano, Pasquale menica - Sanspo lppaste,Saverio, Giu- 961 Fonso s Car.zoxx arv. eansid. 1259 Botax, canc. 1369 ALESSANDRO MORELI.I DO$. ÊA A ÛARI.0 MANTEGEi IS ÛArlo. Ì$ÊÊ ATT. ÎOmm GRBEFPS.

INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA
Avviso d'asta per 'la vendita del beni pervenuti al Demanio per egetto delle leggi T Iuglio 1800, n. 8086, e 15 agosto 1887, n. 8848.

A FREMEO RIROTTO.

Si fa noto al pubblicochealleore10 antim. del giorno 22 aprile 1871, in una delle sale
della suddetta Intendenza, alla presensa di uno del membri della Commissione di sorve-

gliansa, coll'intervento di ma rappresentante dell'Amministrazione inanziaria, si proce-
derà ai pubblict inemati per la diflimitiva aggiudicazione a favoro dell'attimo migliore offe-
rente dello stabile infradeseritto, il quale, rimasto deserto negl'incanti che ebbero gB
luogo nei giorni2 maggio, 2 laglio, 30 agosto e 5 ottobre 1870, avvisi numeri 325, 344, 370
e 383, per deliberazione della prefata Commissione il prezzo d'asta venne rilotto a quello
gut sottoindicato.

Condimieni principali.
f. L1aasato sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata-

mente per clasang lotto.
2. Sarà ammessoa concorrere all'asta chi avrà depositato a garansia della sua offerta 11

decimo del presso pel quale ò aperto l'incanto nel modi determinati datie condizioni del

espitolato.
R deposito potrà essere fatto sia la numerario o biglietti di Banca in ragione del 200

per 100, sia in titoli del Debito pubblicoal corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pub-

blicato nella gazzetta afEciale della provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in
obbilgasloni eeelesiastiche al valore nomlaale.
3 Le offerte si laranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto calcolo delvatore

presnativo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e

ehesi vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non pottàeccedere H minisam issato nella solonna 11

dell'infrascritto prospetto.
5. saranno ammesse anche le oferte per proenra nel modo preseritto dagli articoli 96,

97 e 98 del regolamento 22 a6osto 18ô7, n. 3852.
6. Non si procederà aB'aggiudicazione se non si arranno le oferte almeno di due een-

correnti.
7 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatarlo dovrà depositare la

somma sottoindicata nella cotonna iGia conto delle spese e tasse relative, salvo la smaae¥
siva liquidazione.
Le spese di stampa, di aflissione e d'inserzicoe nei giornati del presente avviso d'asta

obbligatoria poi soli lotti che raggiungono 11 valore di L. 8,000, per efetto del disposto del

R. decreto 18 settembre 1870, n. 5894,edella aireoisre i7 ottobre 1870, e. ÑE, saranno a
earlesdell'aggiudiestario o ripartite fra gli aggiudicatari in proporsione del presso di ag.
gindleazione, anebe per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invendag.
3. La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle eendisioni eentenate nel espitolate

generale e speelale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non eha su estratu deMe tabeDe
e idoenmenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 anL alle ore 4 pomerid.
nell'alicio saindiesto.
9. Nos saranno ammessi suecessivi aumenti sul pressodell'aggIndleaziosa,
t0. Le passività Ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a enrico del Demania, e per

queBe dipendenti da canoni, censi, livelli, ene., à stata fatta preventivamente la dedesionè
del earrispondente capitale nel determinare il presso d'Asta.
ii. Gli interessi del 6 per 100 non possono pagarsieen le obbHgasloni, ma in contahti.
Asserienza. Si procederàa termini degli art 402, 403, 404 e 405 del Codice penale eontre

coloro ehe tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli aeoorrenti con
promesse di danaro o een altri meni si violenti che di frode, quando non si trattassedi
fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.
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Lotto ottavo del bosco di alto fusto detto San 6Intiano in contrada Laesvatta Costa La Macchia,
eee., eaa., coniinante col beni del daea di Pietragalia, col vallone di Melagreste e ool
linme Bradano
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1414 Potenza, addi 4 aprile 1871. L'Intendaste: CASTAGNINO. siitERR-Tipograsaxammkom


